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   Mi verrebbe da dire non compratelo! Si, per due buoni motivi. Uno. Perché un grande saggista come Noam Chomsky avrebbe potuto far pubblicare un'opera di ben più grande rilievo su un argomento di così imponente come l'11 settembre. Due. Perché questo libro per i modi e i tempi in cui è uscito, ovvero così, tanto per buttarlo fuori, sa troppo di mossa commerciale il che non è da Chomsky e la cosa mi fa arrabbiare non poco.

   Tempo fa mi sono trovato in libreria di fronte a questa pubblicazione. Con un titolo così, che urla "le ragioni di chi? ", una firma come quella di Chomsky e per di più una suggestiva immagine ripresa dal satellite con il pennacchio di fumo che inesorabile si solleva dalle macerie dei grattacieli del World Trade Center, l'ho acquistato di getto senza nemmeno aprirlo per una sbirciatina come di solito faccio. Quando finalmente mi sono apprestato a leggerlo ci sono rimasto male perché non si tratta come credevo di un testo organico, ma di una raccolta di interventi fatti dall'autore in varie sedi nel mese successivo all'11 settembre 2001. L'ho letto un po' a salti, soffermandomi un po' di più sulle parti che mi interessavano e devo ammettere che nonostante la delusione iniziale la lettura è risultata comunque interessante. Complessivamente il testo risponde alle domande che sono sorte spontaneamente sull'attacco scartando ogni interpretazione semplicistica che televisioni e giornali ci hanno propinato. La condanna al terrorismo e alle cause dell'esasperazione che lo provocano, si intersecano in una complessa panoramica di politica internazionale alla luce di alcuni precedenti storici che Chomsky conosce e padroneggia benissimo. 

   In conclusione, mi sento di consigliare questa lettura che rimane di grande attualità. Continuo però a rimpiangere un saggio vero di un Chomsky vero, su questo tema.
